
 

 

Verbale n. 53 del 24/07/2021 

 

COMUNE DI MONTECRETO 

 

Oggetto: Parere su salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale 

 

PREMESSA 

 

In data 30/03/20201 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione 2021-2023.  

In data 28/04/2021 il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto 2020 determinando un 

risultato di amministrazione di euro 1.549.220,74 così composto:  

 

fondi accantonati   €.    175.682,54 

fondi vincolati    €. 1.294.301,82 

fondi destinati agli investimenti €.        2.793,03 

fondi disponibili   €.      76.443,35 

 

Considerato che la composizione del risultato di amministrazione 2020 come sopra quantificato in 

€ 1.549.220,74 è modificata a seguito invio certificazione COVID e la rideterminazione, avvenuta 

con delibera di consiglio in data odierna ha portato al seguente risultato:  

fondi accantonati   €.    175.682,54 

fondi vincolati    €. 1.333.497,06 

fondi destinati agli investimenti €.        2.793,03 

fondi disponibili   €.      37.248,11 

 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione il Consiglio Comunale ha approvato le seguenti 

variazioni di bilancio: 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 28/04/2021; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 25/06/2021; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 31/03/2021; 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 15/05/2021; 

 

 

La Giunta Comunale non ha adottato variazioni di competenza ai sensi dell’art.175 TUEL. 



 

L’ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del pagamento 

dei debiti commerciali ai sensi dell’art. 1, commi 556 e ss., L. 27 dicembre 2019 n. 160. 

 

L’ente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 116 del D.L. 34/2020, non ha adottato delibere di Giunta per 

richiedere alla CDP anticipazioni di liquidità per far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed 

esigibili maturati alla data del 31/12/2020.  

 

Sinora risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, una quota di avanzo di 

amministrazione così come da deliberazioni di Consiglio Comunale precedentemente riportate. 

 

L’Organo di Revisione ha accertato che l’Ente avendo applicato avanzo di amministrazione non 

vincolato non si trovasse in una situazione prevista dagli artt. 195 e 222 TUEL, fatto salvo l’utilizzo 

per i provvedimenti di riequilibrio di cui all’art. 193 del TUEL. 

 

Nei termini di legge è stata sottoposta all’Organo di Revisione, per la successiva presentazione al 

Consiglio Comunale, nella prima seduta utile, la proposta di deliberazione e la documentazione 

necessaria all’esame dell’argomento di cui all’oggetto. 

 

EFFETTI DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 

SUL BILANCIO DELL’ENTE 

 

L’Ente in data 26/05/2021 ha presentato la rendicontazione Covid 2019 ai sensi dell’art. 39, 

comma 2, del decreto legge n. 104/2020. Il risultato di amministrazione esercizio 2020, approvato 

con la deliberazione di Consiglio Comunale sopra richiamata, è stato applicato solo in parte al 

bilancio di previsione 2021/2023 anno 2021 e pertanto, tenuto conto anche delle risultanze della 

Certificazione COVID, risulta una disponibilità di fondi liberi ancora da destinare pari ad €. 

12.366,72 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

L’Organo di Revisione prende atto che alla proposta di deliberazione cui è allegata la relazione del 

responsabile del Servizio Finanziario sull’andamento delle entrate da cui emerge: 

- che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 
determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto; 

- la dichiarazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione sia ancora adeguato e che in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui sarà rettificato; 



Preso atto del prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito 
dal D.Lgs 118/2011; 

Il Revisore Unico, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri 

di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato 

4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti 

informazioni: 

 l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio (non risultano debiti fuori bilancio noti); 

 l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 

della gestione dei residui (non risultano situazioni note tali da alterare gli equilibri); 

 l’esistenza di situazione nel bilancio al 31/12/2020 di organismi partecipati tali da richiedere 

l’accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi 

come disposto dai commi 552 e seguenti dell’art.1 della legge 147/2013 e dal comma 5 

dell’art. 14 del D.Lgs. n. 175/2016 (non risultano situazioni societarie che richiedano 

accantonamenti a copertura); 

 il corretto svolgimento del crono – programma dei lavori pubblici (non si segnalano 

situazioni anomale su tempistica e finanziamenti delle opere pubbliche); 

 la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori risorse (i 

servizi comunali non hanno evidenziato circostanze straordinarie tali da richiedere 

interventi specifici). 

 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al 31/12/2020, e dal loro 

risultato non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti richiesti dall’articolo 

21 del D.Lgs. 175/2016. Entro il termine dell’esercizio si procederà alla razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni pubbliche ai sensi dell’art. 20 D.Lgs, 175/2016. 

 

L’Organo di Revisione attesta che le variazioni proposte sono: 

- attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica; 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che con le variazioni apportate al bilancio gli equilibri richiesti 
dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono mantenuti come da prospetto allegato. 

 

 



CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:   

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’ente; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in data 25/11/2020 e contenuti nella 

proposta di deliberazione in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 

verificato 

 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui; 

- l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data del 

20/07/2021; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2021-2023; 

- che l’impostazione del bilancio 2021-2023 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo; 

                   

esprime 

 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 

competenza che in conto residui. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

Lì, 24/07/2021 

 

 

    Il Revisore Unico 

Dott. Marco Mazzella 


